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RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

L'insegnamento ha l'obiettivo di far conseguire alla/o studente i seguenti risultati di 
apprendimento. 

1.  CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: ciascuna/o studente dovrebbe pervenire 
ad acquisire gli elementi fondamentali di conoscenza del diritto pubblico, inteso come 
disciplina di base sull’assetto dei poteri statuali e delle altre istituzioni pubbliche, con 
particolare riguardo al rapporto tra cittadino e pubblici poteri. 

2. CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE APPLICATE: La finalità è riuscire a far 
cogliere a ciascuna/o studente l’applicazione pratica dei principali istituti del diritto 
pubblico nella vita quotidiana. Si pensi alle forme di interazione tra cittadino e 
Parlamento a partire dal funzionamento del sistema elettorale, oppure all’esercizio del 
potere di Governo e agli effetti sulla vita sociale e sui diritti dei cittadini. 

3. AUTONOMIA DI GIUDIZIO: ciascuna/o studente dovrebbe sviluppare una capacità critica 
sui principali istituti del diritto pubblico anche attraverso il richiamo a precedenti 
giurisprudenziali in modo da comprendere al meglio le modalità in cui si estrinseca 
l’esercizio del potere da parte degli organi costituzionali. 

4. ABILITÀ COMUNICATIVE: è importante che ciascuna/o studente acquisisca confidenza 

con il linguaggio giuridico che costituisce un bagaglio necessario per chi affronta gli 
studi di scienze della politica, riuscendo ad esprimere in maniera semplice e compiuta 
i concetti principali assimilati durante il corso. 

5. ABILITÀ AD APPRENDERE: la finalità è far acquisire a ciascuna/o studente i fondamenti 
metodologici per studiare in maniera l'applicazione la materia trattata, in modo da 
agevolare l’apprendimento anche delle altre materie del corso di laurea che hanno 
contenuti prevalentemente giuridici o di politica economica. 

 
 
PROGRAMMA DETTAGLIATO 

•  L’ordinamento giuridico 
•  Lo Stato e gli altri ordinamenti 
•  L’ordinamento internazionale 
•  L’ordinamento dell’Unione Europea: le istituzioni comunitarie e i rapporti con lo Stato 

italiano 
•  Le fonti del diritto 
•  Esame analitico delle principali tipologie di fonti: Costituzione e leggi costituzionali, fonti 

primarie, fonti secondarie, fatti normativi 
•  I diritti fondamentali 
•  L’organizzazione e l’esercizio del potere politico 
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•  La sovranità popolare 
•  Il Parlamento 
•  Il Presidente della Repubblica 
•  Il Governo 
•  Le garanzie giurisdizionali 
•  La giustizia costituzionale 
•  Gli ordinamenti regionali e locali 
•  La pubblica amministrazione 

 
 

EVENTUALI PROPEDEUTICITÀ CONSIGLIATE 
Trattandosi di materia del primo anno non vi sono materie propedeutiche. 
 
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME 

Esame orale. Durante il corso potranno essere previste date per esoneri in favore dei soli 
studenti frequentanti. Gli esoneri potranno svolgersi anche tramite elaborati scritti e la 
votazione contribuirà a determinare quella dell’esame orale comunque necessario. Ciascuna/o 
studente è ammessa/o a sostenere l'esame solo se regolarmente iscritto all'appello. 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

L’esame finale valuterà: 
1. CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: l’interrogazione orale è finalizzata a 

verificare che ciascuna/o studente abbia appreso le nozioni base della materia, nonché 
la capacità di orientarsi fra i vari istituti anche nella loro applicazione concreta. 

2. CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE APPLICATE: L’esaminanda/o deve 
dimostrare di avere acquisito un linguaggio appropriato all’esposizione delle nozioni ed 
adeguatamente chiaro e preciso per compiere una discussione sui contenuti. 

3. ABILITÀ COMUNICATIVE: è richiesta una capacità di studio non di tipo mnemonico ma 
tale da dimostrare la capacità di ciascuna/o studente nel saper collegare i diversi temi 
trattati anche attraverso la spiegazione di casi pratici o il richiamo di precedenti 
giurisprudenziali. 

 
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO FINALE 

Il voto finale sarà attribuito sulla base dei criteri di valutazione dell’insegnamento di cui sopra. 
Valutazione in trentesimi. 
 
 
MATERIALE DIDATTICO 

I testi di studio sono i medesimi sia per le/i studenti frequentanti che per le/i studenti non 
frequentanti. 
I docenti potranno provvedere all’upload di slides commentate o di materiale giurisprudenziale 
relativi ai principali istituti del diritto pubblico. Tale materiale non sostituisce il manuale 
consigliato infra, che contiene ulteriori nozioni e chiarimenti. 
Il testo consigliato è: 
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- R. Bin – G. Pitruzzella, Diritto Pubblico, Giappichelli, Torino, ult. ed. 
Si raccomanda vivamente di non studiare su dispense o altri materiali non verificati dai docenti 
incaricati del Corso, anche se di altri corsi della medesima Università, in quanto non è garantito 
né il controllo di completezza e coerenza del contenuto, né l'aggiornamento del materiale, né 
la corrispondenza con il programma di questo insegnamento. 
 
 
CONSIGLI DEL DOCENTE 

È vivamente consigliata la partecipazione alle lezioni, formulando richieste di chiarimento e 
domande volte a sciogliere eventuali dubbi che potessero sorgere durante il corso. I docenti 
sono a completa disposizione degli studenti. 

  

  

  

  

  

  

  

  

 


